
  

Meditazioni con l’organo in San Simpliciano 2018-2019 

La Legge e lo Spirito 

Il Decalogo secondo Gesù 

3. Ricordati del giorno di sabato per santificarlo  

Domenica 16 dicembre 2018, ore 17 

 

 

All’organo:  Lorenzo Ghielmi   

Lettrice:  Raffaella Primati 

Introduce:  don Giuseppe Angelini 

 

 
 

 

 
PIERRE DUMAGE (1674 - 1751) 

da “Livre d’Orgue”:  
Plein Jeu, Fugue, Tierce en taille, Basse de Trompette,  
Récit, Grand Jeu 

 

 

Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni 
faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il 
sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun 
lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né 
la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora 
presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e 
la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno 
settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e 
lo ha dichiarato sacro.  

Esodo 20, 8-11  

 

Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il Signore 
Dio tuo ti ha comandato. Sei giorni faticherai e farai ogni 
lavoro, ma il settimo giorno è il sabato per il Signore tuo Dio: 
non fare lavoro alcuno né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il 
tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, 
né alcuna delle tue bestie, né il forestiero, che sta entro le tue 
porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come 
te. Ricordati che sei stato schiavo nel paese d'Egitto e che il 
Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e 
braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ordina di osservare 
il giorno di sabato.  

Deuteronomio  5, 12-15 

 

 
DIETERICH BUXTEHUDE (1637-1707) 

Der Tag der ist so freudenreich (Il giorno così colmo di gioia) 
 

 

 



In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i 
discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe. 
I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel 
che non è permesso?». Ma egli rispose loro: «Non avete mai 
letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed 
ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di 
Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani 
dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne 
diede anche ai suoi compagni?». E diceva loro: «Il sabato è 
stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il 
Figlio dell'uomo è signore anche del sabato».   

 

Entrò di nuovo nella sinagoga. C'era un uomo che aveva una 
mano inaridita, e lo osservavano per vedere se lo guariva in 
giorno di sabato per poi accusarlo. Egli disse all'uomo che 
aveva la mano inaridita: «Mettiti nel mezzo!». Poi domandò 
loro: «E` lecito in giorno di sabato fare il bene o il male, 
salvare una vita o toglierla?». Ma essi tacevano. E 
guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la 
durezza dei loro cuori, disse a quell'uomo: «Stendi la mano!». 
La stese e la sua mano fu risanata. E i farisei uscirono subito 
con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo 
morire.  

Vangelo secondo Marco 2, 23-28; 3, 1-6 

 
 

 
JOHANN SEBASTIAN BACH  (1685-1750)   
Andante in si minore                                                                  BWV 
528/2 
 

Sulla montagna Gesù disse ancora ai suoi discepoli: «Perciò 
vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che 
mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello 
che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo 
più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, 
né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, 
per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua 
vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come 
crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure 
io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, 
vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del 
campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà 
assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi 
dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? 
Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i 
pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste 
cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque 
per il domani, perché il domani avrà già  le sue inquietudini. 
A ciascun giorno basta la sua pena. 

Dal Vangelo secondo Matteo           6, 25-34 

 
 

 
Johann Sebastian Bach 

Praeludium & Fuga in mi bemolle maggiore              BWV 
552 
 

 

 
 


